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Lo sviluppo economico di un paese deve essere sostenuto da un sistema finanziario efficiente; la 
Cina ha registrato negli ultimi anni un rilevante tasso di crescita e in tale contesto anche il sistema 
bancario è stato interessato da importanti cambiamenti, in parte indotti dall’economia reale e in 
parte propulsori della stessa crescita economica. 
Obiettivo del presente lavoro è l’analisi della struttura economica, finanziaria e patrimoniale del 
sistema bancario cinese, mediante il confronto con la realtà italiana, nota per essere caratterizzata 
dalla presenza di un’economia fortemente “bancocentrica” e dedita al sostegno delle piccole e 
medie imprese.  
La letteratura sull’argomento può essere distinta in due principali filoni, il primo fa riferimento al 
legame in Cina fra le imprese, prevalentemente pubbliche, e il sistema bancario. A tal riguardo 
possono essere citati i contributi di Allen 2005; Chiarlone, Amighini 2007; Ferri, Chiarlone 2008; 
Iannini 2008; Sanacuore 2008. Il secondo analizza l’evoluzione del sistema bancario cinese: 
Moreno 2002; Liu Shiyu, Wu Yi and Liu Zhengming 2006; Hansakul 2006; Podpiera 2006; Berger, 
Hasan, Zhou 2007. Per quanto concerne l’economia italiana il rapporto fra sistema bancario e 
sistema imprenditoriale è analizzato da numerosi studi, tra i quali: Castaldi 1994; Lucchetti, Papi, 
Zazzaro 1999; Fabrizi 2000; Bagella, Giannola, 2000; Focarelli, Panetta 2002. 
L’ipotesi di partenza è che alla crescita economica cinese non abbia fatto seguito un adeguato 
sviluppo del sistema bancario, che potrebbe essere reso più efficiente al fine di eliminare un fattore 
di debolezza endogeno.  
La metodologia prescelta consiste nel confronto fra un campione di banche italiane e uno di banche 
cinesi, mediante l’analisi di indicatori contabili e della composizione del portafoglio prestiti per 
settori economici di attività e per tipologia di clientela servita. Le fonti dei dati dal 2005 al 2007 
sono la banca dati Bankscope e le pubblicazioni delle autorità locali di vigilanza. 
 


